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PREMESSE  
 

Il presente documento integra la documentazione relativa al Bando di Abilitazione “Prestazioni di 
Servizi alle pubbliche amministrazioni” per la categoria “Servizi Professionali di Progettazione e 
Verifica della progettazione di opere di Ingegneria Civile” (d’ora in poi “Capitolato tecnico”). 

 
ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO E DOCUMENTAZIONE DI GARA  

Il servizio consiste nell’espletamento di tutte le attività, professionali ed accessorie, finalizzate alla 
verifica delle condizioni statiche e dei livelli di sicurezza sismica, relative ai seguenti corpi di fabbrica 
all’interno del Presidio Ospedaliero di Portogruaro (VE):  

• 03A1- Ala est  
• 03A2 - Ala ovest  
• 03 A3 - Piastra servizi 
• 03A4- Completamento ala est  
• 03A5 – Piastra radiologica 
• 03A7- Centrali tecnologiche 
• 03A8 – Corpo nord ingresso 
• 03A9 – Ala sud 
• 03A10 – Risonanza magnetica 

come meglio identificati ed evidenziati negli elaborati grafici allegati al presente foglio “Condizioni 
particolari di RDO” (d’ora in poi Condizioni particolari) (Allegato 1) mediante rilievi, campagna di 
indagini diagnostiche, modellazioni numeriche ed analisi strutturali e quanto altro previsto dalle norme 
e/o necessario, per gli edifici pubblici avente carattere strategico ai fini della protezione civile e rilevanti 
in caso di collasso a seguito di evento sismico, da effettuarsi in conformità delle norme tecniche statali, 
di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e relativa circolare n. 7/2019, e della normativa regionale in materia.  
 
ART. 2 – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO ED IMPORTO DELL’APPALTO  
 

L’importo a base di gara è di € 217.688,14 al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA.  

La prestazione principale è quella relativa alla Valutazione della Vulnerabilità Sismica di opere di 
Ingegneria Civile e comprende le seguenti prestazioni professionali: 

- Relazione geotecnica; 
- Relazione geologica; 
- Analisi storico critica e relazione sulle strutture esistenti; 
- Relazione sulle indagini dei materiali e delle strutture; 
- Verifica statica e sismica delle strutture esistenti e individuazione delle carenze strutturali. 

 
ART. 3 – DETERMINAZIONE DEI COMPENSI  
 

1. L’importo a base d’asta relativo alle verifiche delle condizioni statiche e di vulnerabilità sismica, 
così come stabilite dal Capitolato tecnico al capo 9.1 “Valutazione della Vulnerabilità sismica di 
opere di Ingegneria Civile”, è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 
giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle 
prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” e ss.mm.ii. (in 
seguito: d.m. 17.6.2016), ed è comprensivo di tutte le attività di indagine necessarie per 
raggiungere almeno un livello di conoscenza LC2 e di quanto previsto dal paragrafo 9.1 del 
Capitolato tecnico e dall’ART.5 delle presenti Condizioni particolari. 

2. Si specifica che i rilievi e le elaborazioni relativi alla componente geologica dovranno 
necessariamente essere svolti da geologi abilitati; i relativi oneri economici saranno ricompresi 



nella somma assegnata per lo svolgimento delle verifiche tecniche indicata nel primo capoverso 
del presente articolo. 

3. Nel caso di irrealizzabilità della prevista campagna di indagini diagnostiche e conseguente 
impossibilità di pervenire alle risultanze delle verifiche tecniche di sicurezza sismica spetterà al 
Fornitore aggiudicatario il compenso dovuto per la redazione della perizia tecnica. 

 
ART. 4 - TEMPI DI ESECUZIONE DELL’INCARICO 
 

1. Il Professionista è tenuto a presentare all’Azienda la documentazione tecnica relativa alle 
indagini e alle prove previste dal Capitolato tecnico (artt. dal 9.1.1 all’9.1.18), entro 70 
(settanta) giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di attivazione del servizio art. 5 
delle Condizioni generali di contratto. 

2. I documenti saranno oggetto di verifica di conformità art. 6 delle Condizioni generali entro 10 
giorni dalla consegna. 

3. I documenti previsti dal paragrafo 9.1.19 e dal paragrafo 9.1.20 (la relazione geologica, la 
relazione geotecnica, la relazione finale e la valutazione della vulnerabilità sismica) del 
Capitolato tecnico e dall’ART.5 delle presenti Condizioni particolari dovranno essere 
presentati entro 80 (ottanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di verifica di 
cui al comma 2. 

4. Entro 60 giorni dalla consegna dei documenti previsti dai paragrafi 9.1.19 e 9.1.20 del Capitolato 
tecnico e dall’ART.5 delle presenti Condizioni particolari il direttore di esecuzione del 
contratto procederà, previa la verifica di conformità degli elaborati, ad emettere il certificato di 
accettazione del servizio (art. 6 delle Condizioni generali). 

5. La durata complessiva dell’appalto è pertanto di giorni 220 (duecentoventi) dal verbale di 
attivazione del servizio. 

6. Nel caso che il professionista non riesca a completare le prestazioni nei termini sopra fissati, per 
cause a lui non imputabili, potrà richiedere una proroga ai sensi e per gli effetti dell’art. 107, 
commi 5 e 6 del d.lgs 50/2016 “Codice dei Contratti” e ss.mm.ii.. 

 
 

ART. 5- PRESTAZIONI INTEGRATIVE AL CAPITOLATO TECNICO 
 

Le indagini sui materiali costituenti le strutture e le indagini geognostiche funzionali allo svolgimento 
delle verifiche strutturali statiche e sismiche, secondo le prescrizioni del DM. 17/01/2018 e della 
relativa Circolare esplicativa n.07/2019, dovranno consentire il raggiungimento di un livello minimo di 
conoscenza LC2 e comunque dovranno essere eseguite nel numero minimo previsto dal prospetto 
seguente.  

 

Attività di indagine minime previste                                                                totali 

INDAGINI SUL TERRENO DI FONDAZIONE 
SONDAGGI GEOGNOSTICI 1 
PROVE PENETROMETRICHE 2 
PROVA GEOFISICHE (tipo MASW) 2 
PROVE SISMICHE DIRETTE (di tipo DownHole o CrossHole) 1 
PROVE DI LABORATORIO  3 

PROVE NON DISTRUTTIVE 
PROVE SONREB (ultrasoniche + sclerometro) 150 



PROVE PACOMETRICHE 90 
PROVE PACOMETRICHE sull’area di esecuzione del carotaggio per 
individuare la posizione delle barre di armatura 

100 

PROVE DISTRUTTIVE 
CAROTAGGIO E PROVA DI COMPRESSIONE  100 
PROVE DI CARBONATAZIONE  100 
PROVE DI TRAZIONE SU BARRE D’ARMATURA  30 

 

Il “Piano di indagini”, previste dal paragrafo 9.1.18 del capitolato tecnico, e il relativo cronoprogramma 
dovranno essere preventivamente concordati e avvallati dal RUP e dalla Direzione Medica per 
minimizzare i disagi all’utenza, considerata la necessità di garantire  la continuità di esercizio della 
struttura sanitaria. 

Il Tecnico incaricato delle verifiche statiche e sismiche dovrà, inoltre, essere sempre presente 
all’esecuzione delle prove, per fornire supporto tecnico e poter, in presenza di situazioni impreviste (e 
sempre dopo aver ottenuto il consenso della Committenza), modificare i punti di prelievo e di indagine 
pianificati.  

Qualora il Professionista aggiudicatario ritenga necessario eseguire ulteriori indagini e prove per 
esprimere la valutazione di vulnerabilità, tale scelta dovrà essere adeguatamente motivata con apposita 

relazione e sarà in ogni caso subordinata all’approvazione dell’Amministrazione. 

Il servizio di indagine dovrà comprendere: 

-  l’immediato ripristino degli elementi indagati secondo le indicazioni fornite dal tecnico incaricato 
della verifica sismica; 

-    la  rimozione, il carico, il trasporto e lo smaltimento dei materiali di risulta provenienti dalle 
indagini eseguite alle discariche pubbliche con relativa documentazione. 

Per i criteri di ripristino delle strutture in calcestruzzo armato si può far riferimento alla UNI EN 1504. 
Nel caso dei carotaggi di elementi strutturali in calcestruzzo dovranno essere riempiti i fori con malte di 
idonee prestazioni meccaniche in relazione alla qualità del calcestruzzo dell’elemento strutturale 
indagato. Per consentire il riempimento dei fori si dovranno usare prodotti a marcatura CE di buona 
lavorabilità, esenti da fenomeni di bleeding o segregazione e a ritiro volumetrico compensato.  

Nel caso di elementi strutturali in c.a. nei quali sono stati prelevati spezzoni di armatura è necessario 
ripristinare la continuità delle barre interrotte. Il ripristino dovrà avvenire, se possibile, mediante 
saldatura. In alternativa, nel caso in cui l’acciaio della struttura esistente non sia saldabile, si può 
procedere mediante sovrapposizione. In ogni caso le connessioni e la barra di armatura aggiunta 
devono garantire il completo ripristino di resistenza del tondo di armatura esistente. Successivamente 
dovranno essere ripristinati lo strato di copriferro e la passività mediante malte con marcatura CE da 
scegliere in relazione alle loro caratteristiche e agli spessori da ricostruire. 

Negli elementi strutturali in acciaio dove sono state prelevate provette metalliche da sottoporre a prove 
di trazione, la continuità strutturale deve essere garantita mediante inserimento di piatti da saldare a 
completa penetrazione o mediante inserimento di coprigiunti saldati. In ogni caso le saldature, i piatti e i 
coprigiunti devono essere progettati in modo da garantire il completo ripristino della resistenza 
originaria del profilo metallico danneggiato dal prelievo. 



Negli edifici in muratura, sulle porzioni di muro dove sono state eseguite indagini con martinetti piatti 
doppi devono essere ripristinate, subito dopo le prove, la continuità e la qualità muraria mediante 
tecnica “scuci e cuci”, iniezioni di malta e ristilature dei giunti. Le malte di iniezione e di ristilatura 
devono avere composizione chimica compatibile con le malte preesistenti. 

Oltre alle Relazioni di cui al paragrafo 9.1.19 del Capitolato tecnico, dovrà essere consegnata una 
relazione contenente la verifica statica delle strutture del Presidio Ospedaliero oggetto 
dell’affidamento. 

La Valutazione della Vulnerabilità  Sismica, prevista al paragrafo 9.1.20 del Capitolato tecnico, dovrà 
comprendere inoltre: 

- un’indicazione qualitativa e una stima sommaria degli interventi di 
miglioramento/ adeguamento necessari per la mitigazione delle vulnerabilità riscontrate, 
evidenziando le priorità degli interventi stessi; 

- la “scheda di sintesi della verifica sismica per gli edifici strategici ai fini della protezione civile o rilevanti in 

caso di collasso a seguito di evento sismico” (Ordinanza n. 3274/2003 – articolo 2, commi 3 e 4 DM 
17/01/2018) correttamente redatta. 

 
ART. 6 – MODALITÁ DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO ALL’ APPALTATORE 
 
I pagamenti verranno effettuati secondo le seguenti fasi: 
 
Fase 1: il 40% dell’importo del contratto, entro 60 giorni dal completamento di tutte le Attività di 

indagine minime previste, certificato tramite verbale congiunto sottoscritto dal professionista 
incaricato ed dal Direttore di esecuzione del contratto. 

 
Fase 2: un ulteriore 40% dell’importo del contratto, entro 60 giorni dalla presentazione di tutti i 

documenti previsti dal paragrafo 9.1.19 e dal paragrafo 9.1.20 (la relazione geologica, le 
relazioni geotecniche, le relazioni finali e le valutazioni della vulnerabilità sismica) del 
Capitolato tecnico e dall’ART.5 delle presenti Condizioni particolari, previa emissione della 
verifica di conformità degli elaborati; 

 
Fase 3: il saldo pari al 20% dell’importo di contratto entro 60 giorni dall’emissione del certificato 

di accettazione del servizio. 
 
La liquidazione dei compensi è subordinata alla presentazione della fattura elettronica con la distinta 
delle attività, indicante le modalità di riscossione, e alla verifica della regolarità contributiva 
prevista per la tipologia di prestazione. 
 
La fattura dovrà essere trasmessa in formato conforme alle specifiche tecniche definite dall’allegato 
A, di cui all’art. 2 comma 2 del D.M. 55/2013, disciplinante la gestione dei processi di fatturazione 
elettronica, mediante il Sistema di Interscambio (SDI). 
 
La fattura dovrà riportare il numero d’ordine che verrà di volta in volta comunicato dall’Azienda. 
 
A riguardo il professionista avrà cura di contattare il Responsabile del procedimento 
preliminarmente all’emissione della fattura elettronica. 

 

 
ART. 7 – CAUZIONI 

CAUZIONE DEFINITIVA 



Ai sensi dell’articolo 103, comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l'aggiudicatario per la 
sottoscrizione del contratto dovrà costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva", a sua 
scelta o sotto forma di cauzione o di fideiussione, con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 
del D. Lgs. 50/2016, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con 
ribassi superiori al dieci per cento, la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è 
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 
 
La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti 
di cui all'articolo 93, comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Azienda. 
 
In caso di variazione al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione o aggiuntivi, la 
medesima garanzia non è ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali e non è integrata in 
caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario di 
contratto; qualora, per effetto di successivi atti aggiuntivi, l’importo originario di contratto aumenti 
oltre il “quinto d’obbligo”, la garanzia fideiussoria deve essere integrata per l’importo corrispondente 
dell’atto aggiuntivo. 
 
L’Azienda ha diritto di valersi della cauzione secondo quanto disposto dal citato art. 103 del d.lgs 
50/2016 e ss.mm.ii. ed in particolare dal comma 2 del medesimo articolo. 
 
Ai sensi dell’articolo 103, comma 10 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., in caso di raggruppamenti 
temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 
 
Ai sensi dell’articolo 103, comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  la mancata costituzione della 
garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria presentata in sede di offerta, da parte dell’Azienda, che aggiudica l'appalto al concorrente 
che segue nella graduatoria. 
 
 

ART.  8  -  RISCHI  SPECIFICI  ESISTENTI  NELL’AMBIENTE  DI  LAVORO  
OGGETTO DELL’APPALTO E MISURE GENERALI DI TUTELA DA ADOTTARE 
 

Il presente articolo è redatto ai sensi dell’articolo 26, comma 2 e comma 3, del Decreto 
Legislativo n. 81/2008, al fine di: 

- informare le aziende partecipanti alla gara dei rischi specifici presenti nell’ambiente in cui 
saranno chiamate ad operare; 

- informare le già menzionate aziende sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate 
dall’Amministrazione nell’ambito della gestione delle proprie attività, ovvero adottate per proprio 
personale; 

- coordinare gli eventuali interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori e gli utenti; 

- eliminare le eventuali interferenze tra i differenti soggetti operanti nel corso dello 
svolgimento delle lavorazioni previste nella gara. 



Si precisa che nel presente caso, trattandosi di un contratto per l’affidamento del servizio di verifica 
delle condizioni statiche e dei livelli di sicurezza sismica ai sensi dell’OPCM 3274/2003 e s.m.i. sui 
corpi di fabbrica del Presidio Ospedaliero di Portogruaro (VE) che richiede l’esecuzione di indagini 
strutturali e geognostiche, valutata la presenza di rischi di interferenza legati allo specifico appalto di 
livello NON TRASCURABILE,  si ritiene necessaria l’osservanza delle misure generali e specifiche 
di tutela indicate nel DUVRI, allegato 2 al presente foglio “Condizioni particolari di RdO”, per le 
quali si prevede un onere economico di Euro 4.000,00 = (diconsi euro quattromila,00) IVA esclusa 
annuali. 
 
ART. 9 - DOCUMENTI MESSI A DISPOSIZIONE DEI FORNITORI  

L’Amministrazione mette a disposizione dei concorrenti la seguente documentazione in formato 
digitale utile alla formulazione dell’offerta (scaricabili ai seguenti link: 
http://www.aulss4.veneto.it/sites/default/files/st/20191031_5N89Pdwn/CD1.zip 
http://www.aulss4.veneto.it/sites/default/files/st/20191031_5N89Pdwn/CD2.zip) 

 

Edificio 03A1 – Ala Est 

- Piante architettoniche   

- Denuncia opere in c.a. 

- Collaudo statico  

- Certificati di prova sui materiali 

 

Edificio 03A2 – Ala Ovest 

- Piante architettoniche   

- Denuncia opere in c.a. 

- Collaudo statico  

- Certificati di prova sui materiali 

 

Edificio 03A3 – Piastra servizi 

- Piante architettoniche   

 

 Edificio 03A4 – Completamento Ala Est 

- Piante architettoniche   

 

Edificio 03A5 – Piastra radiologica 

- Piante architettoniche   

 



Edificio 03A7 – Centrali tecnologiche 

Edificio 03A8 – Corpo nord (ingresso e pronto soccorso) 

Edificio 03A9– Ala Sud (degenze) 

- Piante architettoniche   

- Elaborati grafici strutturali 

- Relazioni sui materiali e sui carichi 

- Collaudo statico 

- Prove di carico 

- Relazioni ultimazione lavori 

- Certificati di prova materiali 

 

Edificio 0A10 – Risonanza magnetica 

- Piante architettoniche   

- Elaborati grafici strutturali 

- Relazione struttura ultimata 

- Collaudo statico 

 
ART. 10 – RINVII 

Per quanto non espressamente previsto nel presente documento, si farà riferimento: 

1. decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti” e ss.mm.ii.; 

2. alla documentazione disponibile sul sito www.acquistinretepa.it relativamente all’iniziativa 
“Prestazioni  di  servizi  alle  Pubbliche  amministrazioni”  categoria  “Servizi Professionali 
di Progettazione e Verifica della progettazione di opere di Ingegneria Civile”  in particolare quella 
riguardante il servizio di Valutazione della Vulnerabilità Sismica di opere di Ingegneria Civile; 

3. alle norme del Codice Civile, con particolare riguardo all’art. 1655 e seguenti, nonché ad ogni 
altra disposizione normativa vigente in materia; 

 
4. Disciplinare di Gara. 
 
 
ART. 11 – CONTROVERSIE 

Nel caso di controversia circa l’interpretazione o applicazione dei rapporti derivanti dal contratto 
d’appalto, resta convenuta la competenza del Foro di Venezia. 
 
 
ART. 12 – PROTOCOLLO DI LEGALITÁ 

Il Fornitore si impegna a rispettare i seguenti obblighi:  

•  a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al vigente “Protocollo di Legalità” (approvato dalla 
Giunta Regionale del Veneto con Deliberazione nr. 951 del 02/07/2019) sottoscritto in data 17 
settembre 2019 dal Presidente della Giunta Regionale con gli Uffici Territoriali del Governo della 



Regione Veneto, ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata 
nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

•  a riferire tempestivamente ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero 
offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dell’appalto nei confronti di 
un proprio rappresentante, agente o dipendente; inoltre, ad introdurre analogo obbligo nei 
rapporti con le imprese subappaltatrici e con ogni altro soggetto che interverrà a qualunque titolo 
nella realizzazione dell’appalto; a dare atto che tale obbligo sarà riportato altresì nel contratto 
che sarà stipulato con l’appaltatore e che non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia 
all’Autorità giudiziaria di fatti attraverso i quali siano state poste in essere pressioni estorsive o 
altre forme di illecita interferenza; 

•  a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura di tentativi di 
concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti, degli organi sociali 
o dei dirigenti della ditta concorrente; a dare atto che il predetto adempimento ha natura 
essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 
di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione 
del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto 
previsto dall’art. 317 c.p.; 

La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 
c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei 
dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
taluno dei delitti previsti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319 -
quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.. 

 
ART. 13 – PENALI 

Per eventuali ritardi rispetto ai tempi contrattuali pattuiti, e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni 
di servizio impartite dal R.U.P., indicanti modi e tempi per l’espletamento di una prestazione, si 
evidenziassero ritardi, non imputabili alla Stazione Appaltante, è applicata una penale pari all’1 per 
mille del corrispettivo contrattuale per ogni giorno di ritardo naturale e consecutivo, che sarà 
trattenuta sul saldo del compenso fino ad un massimo del 10% dell’importo contrattuale. Al 
raggiungimento di tale soglia la Stazione Appaltante ha facoltà di recedere dal contratto stesso. 

Ai fini del calcolo della penale si devono considerare i compensi per tutti gli atti tecnici da redigere o 
predisporre, anche qualora il ritardo riguardi uno solo di tali atti. 

Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto all’Affidatario, 
da operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è verificato il ritardo e, in 
caso di incapienza, sui pagamenti successivi. La Stazione Appaltante avrà in ogni caso la facoltà di 
detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da qualsivoglia eventuale pagamento dovuto 
all’Affidatario, nonché, a sua esclusivo giudizio, di decidere di rivalersi sulle cauzioni e garanzie dal 
medesimo prestate fino alla concorrenza della somma dovuta e con conseguente obbligo immediato 
dell’Affidatario di provvedere alla reintegrazione delle garanzie e cauzioni medesime. È fatto salvo il 
maggior danno. 

L’applicazione della penale lascia impregiudicato il diritto della Stazione Appaltante al rimborso delle 
spese eventualmente sostenute per sopperire alle infrazioni del Professionista né esclude la 
responsabilità di quest’ultimo per i maggiori danni alla stessa procurati dal ritardo sopracitato. 



I tempi necessari per eventuali decisioni o scelte della Stazione Appaltante o per l'ottenimento di 
pareri o nullaosta preventivi, purché certificati dal R.U.P., non potranno essere computati nei tempi 
concessi per l'espletamento dell'incarico. Per motivi validi e giustificati, la Stazione Appaltante, potrà 
concedere proroghe, previa richiesta motivata presentata dal Professionista al R.U.P., prima della 
scadenza del termine fissato per l’esecuzione della prestazione. 
 
ART. 14 – ALLEGATI  

Allegato 1 – Elaborati grafici (planimetria generale, piante architettoniche) 

Allegato 2 – D.U.V.R.I. 

Modello 1 – Domanda di partecipazione 

Modello 2 – Dichiarazione integrativa e dichiarazione accettazione condizioni contrattuali 

Modello 3 – Offerta economica 


